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Q 
uando scrivo o leggo di Ancona, mi torna sempre in 
mente l’aforisma di Henry Ford: ”Quando vedi pas-
sare un’Alfa Romeo - pare dicesse il creatore della al-

lora più grande industria automobilistica del mondo - mi tolgo il 
cappello”. Che c’entra? Centra, perché quando scrivo o leggo di 
Ancona, non posso dimenticare almeno due cose: che è una delle 
(bellissime) città più antiche e culturalmente evolute; e che - questo 
è un fatto personale: dovete perdonarmi - alla sua liberazione alla 
fine della II Guerra Mondiale contribuì anche mio padre, alla gui-
da dei marinai del San Marco, nel Corpo di Liberazione Italiano. 
Più giù, a Brindisi, dovrebbe esistere sempre una caserma del San 
Marco intitolata a Luigi Fulvi.

Da buon toscano, ammesso che Livorno sia Toscana (Malapar-
te e altri hanno scritto che Livorno è la Napoli della Toscana) con-
sidero il mio mare il più bello del mondo: ma sono disposto a fare 
un’eccezione per il dannunziano “Adriatico selvaggio/che verde è 
come i pascoli dei monti”.

Fine delle divagazioni personali, per le quali chiedo scusa. È 
che il Sistema Portuale dell’Adriatico Centrale, composto da ben 
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sei porti tutti veri gioielli, non può essere considerato un sistema “normale”. Con Ancona come capo, - una città che, 
antica di oltre 2400 anni, conserva intatte molte delle sue anime di grande centro culturale ed etnico della Magna Gre-
cia - ha sempre avuto una grande importanza nella storia d’Italia: quando l’Italia era ancora - come disse Von Metter-
nich - una semplice espressione geografica, Ancona era caput mundi di tutta la civiltà del Centro Adriatico, e prima lo 
era stata per il papato, prima ancora per l’impero Romano e i visigoti. Insomma, tanto di cappello. Poi, malgrado tutto, 
è una bellissima città, con un bellissimo porto. E qui torniamo a noi.

*

Il Sistema Portuale dell’Adriatico Centrale, composto oltre che da Ancona anche dai porti di Falconara, Pescara, 
Pesaro, San Benedetto del Tronto e Ortona, è stato fin dalla sua costituzione una sfida: mettere insieme porti tanto di-
versi, con vocazioni tanto diversificate e spesso con uno storico antagonismo tra loro - scali pescherecci in concorrenza, 
marina turistici in forte espansione che i pescatori non sempre hanno visto di buon occhio, eccetera - ha richiesto un 
pugno di ferro con quattro paia di guanti di velluto sopra. Va dato atto all’ultimo presidente, Rodolfo Giampieri, e al suo 
segretario generale Matteo Paroli - brutta razza, livornese anch’egli: ma maestro di pragmatismo e grande lavoratore - 
di aver creato un “sistema” che riesce a funzionare malgrado i tanti “ma”. L’Adriatico, si sa, non è un mare facile: e la 
sponda italiana è dominata da spiagge e insabbiamenti, che rendono perenne la battaglia per tenere aperti gli scali, sia 
commerciali che pescherecci. Una battaglia - leggerete l’intervista che segue al presidente Giampieri - che non ha fine: 
e che anche oggi costituisce un insieme di interventi, ma non ancora inquadrati da una legge nazionale organica che 
renda possibile concludere la guerra contro la sabbia e il fango. Vogliamo essere ottimisti? Sono state poste le radici, 
qui ad Ancona, per vincerla questa guerra, ma come sempre, dipende da Roma e in subordine dalle Regioni. Il nuovo 
presidente del “sistema” trova molti progetti ben avviati. Gli auguriamo di portarli a conclusione.

*

Personalmente siamo maledetti toscani, quindi laici: e non crediamo nei miracoli. Ma Giampieri e Paroli un mezzo 
miracolo l’hanno fatto: in un Paese come il nostro dove lo scontro tra Comuni vicini fa parte della realtà d’ogni giorno, 
hanno saputo davvero amalgamare il “sistema”: con tenacia, con il giusto coinvolgimento delle comunità, salvaguar-
dando ogni singola vocazione ma senza doverne subire gli egoismi, oggi il “sistema” sta dando a ciascuno dei suoi 
soggetti portuali non solo quanto gli occorre nell’immediato, ma anche in prospettiva. Leggerete nelle prossime pagine 
i dettagli. Io chiudo perchè forse l’ho fatta troppo lunga. Ma considero questo Quaderno uno dei più cari al mio vecchio 
cuore da molti anni a questa parte. Con tanti auguri a tutti i suoi protagonisti, di ieri, d’oggi e - perché no? - anche di 
domani.

Antonio Fulvi
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Ancona, un sistema virtuoso
Nostra intervista al presidente giampieri

Rodolfo Giampieri è stato, per molti 
un esempio di pragmatismo ma anche di di-
plomazia nel difficile ruolo di presidente in 
una delle AdSP più articolate dell’Adriatico. 
A chiusura del suo mandato mentre prende 
possesso della presidenza di Assoporti gli ab-
biamo fatto qualche domanda.

Presidente, quattro anni di lavoro 
intenso per la nuova AdSP ma pieno di 
soddisfazioni per il sistema portuale. 
Con il pieno riconoscimento sia delle 
istituzioni, sia degli operatori. Può dir-
ci, oggi che trae il bilancio, qual è la sua 
principale soddisfazione?

Aver raggiunto un’integrazione fra 
i sei porti di competenza, con il neces-
sario superamento dei singoli campanili 
per poter lavorare ad una strategia di 
sistema. È stata una cavalcata entusia-
smante, non senza ostacoli, per affronta-
re un mercato in profondo cambiamento 
che ha nella sostenibilità uno dei più im-
portanti fattori della competitività.

E quale il problema ancora da ri-
solvere che avrebbe voluto portare a 
termine?

Il tema sospeso è quello dei dragag-
gi, una vera spina nel fianco della por-
tualità italiana a causa di una serie di 
norme sempre più complesse e spesso 
non coordinate fra di loro.

Il dragaggio è uno degli elementi 
indispensabili per i porti che solo così 
potranno continuare a lavorare nella 
massima potenzialità. Sarebbe quindi 

necessario che questa materia entrasse 
finalmente nella gestione ordinaria por-
tuale, come avviene nei grandi porti del 
Nord Europa, smettendo di essere af-
frontata solo nell’emergenza. Positivo il 
fatto che il ministro delle Infrastrutture 
e della Mobilità Sostenibili Giovanni-
ni abbia colto questa necessità creando 
una commissione ad hoc per affrontare 
il tema a livello nazionale.

Il porto di Ancona, unito agli altri 
porti del sistema, è in Adriatico un rife-
rimento fondamentale per lo shipping 
ma anche per la pesca e per il diporto 
nautico. In questi anni, sia lei che il suo 
predecessore avvocato Canepa, avete 
in molti aspetti razionalizzato il “si-
stema” aprendolo anche alla città con 
attività sociali, di turismo e di intratte-
nimento. In meno di dieci anni sembra 
cambiato il mondo anche sul piano del-
la vivibilità.

L’attuale governance ha puntato su 

due temi: la crescita economica e occu-
pazionale, con un riscontro nel porto di 
Ancona di un aumento da 4.700 a 6.500 
addetti, oltre 9 mila in tutto il sistema, e 
il recupero del rapporto porto-città.

La crescita del porto di Ancona si 
è basata sulla sua vocazione “multifun-
zione”, con la presenza e la diversifica-
zione in diversi settori, crociere, traffico 
passeggeri e merci, cantieristica, logisti-
ca, pesca, in modo tale da non essere di-
pendenti da un solo mercato che, qualo-
ra andasse in crisi, avrebbe ripercussioni 
negative sull’intero sistema.

Il rapporto porto-città è stato fin 
da subito uno dei temi che abbiamo af-
frontato con passione e decisione gra-
zie anche ad una forte condivisione con 
l’amministrazione comunale e il suo as-
sessore al Porto, Ida Simonella. 

I porti che sono dentro alla città de-
vono vivere in un rapporto di simbiosi 
e rispetto con la comunità per crescere 
insieme. Con l’apertura del Porto An-
tico ad Ancona, un pezzo di porto con 
monumenti storici preziosi e unici e non 
più utilizzato per le attività commerciali, 
questo luogo è stato restituito alla frui-
zione della comunità che abbiamo inau-
gurato nel 2015 con una grande festa a 
cui hanno partecipato 10 mila persone, 
accolte dai lavoratori del porto. Un in-
contro simbolico fra tutto il mondo por-
tuale e la popolazione.

La sua AdSP nell’indice nazionale 
è considerata tra quelle virtuose, capa-

Rodolfo Giampieri
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ce di operare anche con spese contenu-
te e con un organico non pletorico come 
altre. Può indicarci le cifre del persona-
le ad oggi e la spesa generale per il fun-
zionamento della “macchina”?

Abbiamo agito con grande atten-
zione sui costi. A breve, dopo il nuovo 
organigramma approvato dal Ministero 
delle Infrastrutture e della Mobilità So-
stenibili, arriveremo a 53 persone che 
gestiscono sei porti. Da sottolineare il 
fatto che l’incidenza del costo del per-
sonale sulle entrate correnti sia stata nel 
2020 del 28%, un valore che rimarca l’ef-
ficiente gestione dell’Autorità di Sistema 
Portuale, paragonabile alle migliori per-
formance di imprese private.

La scelta strategica è stata di non 
aprire sedi periferiche, ma rafforzare i 
rapporti con tutti i porti attraverso inve-
stimenti nell’informatizzazione che ha 
semplificato e velocizzato le procedure 
amministrative con i concessionari e gli 
utenti. In questo modello organizzativo, 
nei sei porti è stata fondamentale la col-
laborazione delle Capitanerie di Porto. 
Abbiamo cercato di creare un modo di 
lavorare basato sulla collaborazione fra 
enti, rispettosi ognuno delle proprie re-
sponsabilità e competenze.

Si dice spesso, di questi tempi, che 
la riforma della grande riforma portua-
le della legge 84 del 1994 è ancora oggi 
manca perché tra le varie carenze non 
c’è stata la consultazione ciclica del-
la conferenza di voi presidenti delle 
AdSP e non ci sono stati chiarimenti 
su alcune funzioni sul vago, con conse-
guente vostra “vocazione al martirio” e 
anche giustificazione nel “non fare” di 
alcuni. Il suo parere?

A distanza di 80 anni dall’appro-
vazione del Codice della navigazione, 
come ha anche di recente sottolineato il 
comandante Generale della Guardia Co-
stiera italiana, ammiraglio ispettore capo 
Giovanni Pettorino, è arrivato il momen-
to di fare un vernissage per questo testo 
normativo basato su un mondo che oggi 
non esiste più e che è profondamente 
cambiato. Il Codice e la legge di riforma 
portuale meritano un intervento che li 
renda più contemporanei e rispondenti 
a quelle che, nel tempo, sono diventate 
norme vincolanti, quelle comunitarie. 
In assenza di questo ammodernamen-
to, il rischio obiettivo è che alcune pos-

sibili iniziative giudiziarie 
possano, in base a norme 
desuete, condizionare lo 
sviluppo di un settore che 
invece merita di essere 
assolutamente trainante 
per l’economia nazionale 
all’interno di regole certe.

Di recente, la Con-
ferenza dei presidenti ha 
avuto una velocizzazione 
con l’insediamento del 
nuovo ministro che ha già 
convocato varie riunioni 
per affrontare temi di in-
teresse generale impor-
tanti per lo sviluppo della 
portualità.

I porti, specie in 
Italia, sembrano per 
alcuni aspetti in guer-
ra tra loro con progetti 
concorrenziali invece di 
programmare a livello 
di Assoporti (e di gover-
ni) un sistema davvero 
efficiente e senza spre-
chi di risorse. Avrebbe 
qualche suggerimento in merito dopo 
aver tanto realizzato ad Ancona per il 
suo “sistema”?

La riforma del 2016 ha allargato i 
confini da singolo porto a sistemi por-
tuale, che devono collaborare fra di loro 
perché il mercato del futuro si affronta 
anche come massa critica e di coesione 
nei progetti. Non è un porto italiano che 
fa concorrenza ad un altro porto italia-
no ma è il sistema Italia che si mette in 
competizione con le strutture portuali 
organizzate del Nord Europa, del Nord 
Africa e di tutta l’area Mediterranea. Il 
sistema portuale è perciò l’elemento 
fondamentale su cui si basa la compe-
tizione del futuro, con sistemi integrati 
per creare nuova ricchezza e nuova oc-
cupazione.

È stato appena eletto presidente di 
Assoporti. Quali le sue priorità?

È un onore essere stato eletto per 
questo incarico prestigioso e importan-
te. Ringrazio tutti i colleghi presidenti 
delle Autorità di Sistema Portuali oltre a 
Daniele Rossi, che ha ben guidato Asso-
porti in questi ultimi due anni e al quale 
vanno i ringraziamenti di tutti noi. Una 
scelta di campo quella di indicare un 

presidente che si occupi a tempo pieno 
dell’associazione, una realtà che rappre-
senta uno snodo importante dell’econo-
mia e della portualità nazionale e inter-
nazionale.

Fra le priorità, quella di ricompat-
tare l’ambiente associativo per condivi-
dere gli obiettivi e lavorare insieme al 
miglioramento della portualità e quella 
di ricostruire e migliorare le relazio-
ni perché solo insieme, in una società 
complessa, si possono ottenere risultati 
importanti. Fondamentale il confronto 
istituzionale con il Ministero delle In-
frastrutture e della Mobilità Sostenibili, 
il Comando Generale delle Capitanerie 
di Porto e il dialogo costruttivo con le 
associazioni del cluster marittimo e tutte 
le parti sociali per garantire ripresa, svi-
luppo sostenibile, occupazione qualifi-
cata e in sicurezza. Occorre poi rafforza-
re una visione strategica della portualità 
per mettere a fuoco le priorità di inter-
vento da offrire al potere decisionale in 
un momento di forte trasformazione del 
mercato e della logistica, proposte da 
coloro i quali lavorano confrontandosi 
quotidianamente con l’economia reale e 
i problemi relativi. 

I passaggio di consegne in Assoporti.
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Tante vocazioni, un cuore
Nostra intervista al segretario generale Paroli

Il segretario generale di una AdSP ha 
responsabilità e impegni quasi pari al presi-
dente. Per Matteo Paroli che già fu a Livor-
no con lo stesso incarico, si chiudono quattro 
anni di cui lui stesso ha più volte definito 
esaltanti. Ecco l’intervista.

Avvocato, lei ha avuto esperienze 
analoghe a quella ricoperta questi anni 
ad Ancona anche in altri porti: quali 
gli aspetti caratterizzanti dell’AdSP 
dell’Adriatico Centrale?

L’AdSP del Mare Adriatico Centra-
le si caratterizza per avere porti molto 
compositi: ci troviamo a gestire un por-
to internazionale come quello di Anco-
na, uno dei principali scali italiani per 
il traffico internazionale delle navi tra-
ghetto e terminal di riferimento per la 
logistica delle imprese del Centro Italia, 
o come Ortona con una forte vocazione 
di sostegno alle imprese abruzzesi, e 
porti che hanno una vocazione più per 
settori come la pesca, la nautica o la can-
tieristica. 

Questa diversificazione ha richiesto 
un grande impegno per valorizzare al 
meglio le vocazioni di ogni scalo. Una 
sfida comune per i porti del Mare Adria-
tico Centrale, come per molti porti italia-
ni, è quella dei dragaggi. Altra necessità 
riscontrata, quella rimettere in condizio-
ni di operatività gli scali assegnati dalla 
riforma dei porti che abbiamo trovato 
piuttosto carenti dal punto di vista infra-
strutturale. Il tutto in un’ottica però ma-
nageriale nell’ambito della quale ogni 
porto ha la necessità di vedere esaltate e 
migliorate le sue caratteristiche naturali 
e le proprie vocazioni di traffico. 

L’AdSP in cui ha lavorato questi 

anni, in effetti, ha un record di porti 
nel sistema, con caratteristiche specifi-
che spesso diverse: come si concilia un 
sistema così composito?

Un sistema così composito si con-
cilia con scelte manageriali di interesse 
generale, con grandi sforzi organizza-
tivi e di confronto permanente sia con 
gli operatori sia con le altre amministra-
zioni che su questi territori esercitano le 
proprie competenze. Il rapporto con due 
Enti regionali distinti, Marche e Abruz-
zo, certamente può risultare potenzial-
mente critico e non sempre ottimale per 
il contenimento dei tempi delle singole 
procedure amministrative, ma grazie 
al fatto che abbiamo trovato anche in 
Regione Marche e in Regione Abruzzo 
interlocutori tecnici e amministratori 
sempre disponibili al confronto e al reci-
proco supporto, siamo riusciti ad evitare 
impantanamenti procedurali che diver-
samente avrebbero comportato blocchi 
anche in momenti in cui, invece, mante-
nere l’operatività dei porti risultava es-
senziale. Mi riferisco, ad esempio, a due 
aspetti fondamentali: quello dei dragag-

gi e quello delle richieste di concessioni 
per nuove iniziative imprenditoriali, da 
assecondare o valutare. Evitare allunga-
menti delle procedure è un segnale di 
rispetto anche per l’imprenditoria, per 
chi ha voglia di investire nel mondo dei 
porti e che, è bene ricordarlo sempre, 
costituisce il primo “cliente” del nostro 
lavoro.

Le comunità urbane dei porti spes-
so rappresentano un ostacolo per lo svi-
luppo degli scali: è successo o succede 
anche da voi o c’è collaborazione?

Siamo riusciti, grazie all’intelligen-
za degli Enti comunali con le quali ci 
siamo sempre confrontati in ogni porto 
da noi amministrato, anche dopo il 2017, 
ad accompagnare il potenziamento delle 
vocazioni di questi scali con le aspetta-
tive delle comunità locali. Sicuramente 
uno dei temi più delicati è quello delle 
norme di security, divenute proprio 20 
anni fa - in conseguenza dell’attacco alle 
Torri gemelle - molto più restrittive e 
conseguentemente di più difficile accet-
tazione nei porti urbani. 

Le criticità però, da ostacolo, si sono 
trasformate in elemento di virtuosismo 
perché abbiamo avuto la possibilità di 
far comprendere ai cittadini le peculia-
rità dei nostri porti senza però impedire 
loro di fruire degli scali, ovviamente di 
una sola parte dell’estensione, non quel-
la di puro imbarco. Abbiamo lavorato 
ovunque per il recupero del rapporto 
porto-città non mortificando la parte 
commerciale degli scali grazie alla gran-
de collaborazione con le Capitanerie di 
Porto, Agenzia delle Dogane e dei Mo-
nopoli, Guardia di Finanza e Polizia di 
Frontiera.

Matteo Paroli
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Pianificazione di sistema al via
per il comparto energetico ambientale

Prende il via il 
percorso concreto per 
arrivare al Piano Rego-
latore di Sistema Por-
tuale. È stato affidato 
il servizio tecnico per 
la redazione del Piano 
che disegnerà il futuro 
dei porti dell’Autorità 
di Sistema Portuale del 
Mare Adriatico Centra-
le, Ancona-Falconara 
Marittima, Pesaro, San 
Benedetto del Tronto 
nelle Marche, Pescara e 
Ortona in Abruzzo. Il bando di gara europeo prevedeva an-
che la stesura del Documento di Pianificazione Strategica di 
Sistema (DPSS), l’aggiornamento dei Piani Regolatori Portuali 
di ciascuno dei porti dell’AdSP e introduceva il Documento 
di Pianificazione Energetica Ambientale del Sistema Portuale 
(DEASP), un elemento richiesto dalla legge 84 del 1994 durante 
la fase di stesura del Piano Regolatore. 

Dopo che la prima gara si era conclusa senza esito per 
mancanza di offerte valide, è stato indetto un secondo ban-
do nel quale la redazione del Piano Regolatore di Sistema 
Portuale e degli altri documenti è stata affidata al raggrup-
pamento temporaneo d’impresa costituito da Modimar srl 
di Roma, capogruppo, Acquatecno srl e Seacon srl di Roma, 
Giovanni Francalanza di Pisa, Geologi associati Fantucci e 
Stocchi di Ronciglione, Simonetta Migliaccio di Genova, En-
vironment Park spa di Torino. Il bando è stato aggiudicato 
per un importo complessivo di 1.781.073 euro, con un rispar-
mio in sede di offerta del 31,23%. Il valore a base di gara del 

bando era di 2.589.899 
euro. La durata del con-
tratto d’appalto sarà di 
390 giorni, suddivisi in 
più fasi, dalla firma. 

Il Piano Regolato-
re di Sistema Portuale 
definirà le linee guida 
per il futuro dei porti 
in un’ottica integrata 
di sistema, necessaria a 
rispondere alle oppor-
tunità di sviluppo in 
modo coordinato con il 
territorio e per assicu-

rare, in ambito portuale, uno sviluppo sostenibile, economico, 
sociale, ambientale. 

L’Autorità di Sistema Portuale, ad inizio anno, ha ottenuto 
altri 5,52 milioni dal Ministero Infrastrutture che sarà utilizzato 
per interventi di manutenzione ordinaria sulle infrastrutture 
dei porti di competenza e che si aggiungeranno alle risorse già 
stanziate nel bilancio preventivo 2021, per un totale di 21,5 mi-
lioni complessivi di cui 1,5 milioni per l’ordinaria e 20 milioni 
per quella straordinaria. A queste si affiancano i 30 milioni, da 
bilancio preventivo AdSP, per la realizzazione di opere di gran-
de infrastrutturazione.

Sempre in tema di bilancio, il Comitato di Gestione por-
tuale ha approvato a fine aprile il consuntivo 2020 che presenta 
un avanzo di gestione disponibile di circa 2,8 milioni. Di rilie-
vo, il fatto che l’incidenza del costo del personale sulle entrate 
correnti sia stata nel 2020 del 28%, un valore che rimarca l’effi-
ciente gestione dell’Autorità di Sistema Portuale, paragonabile 
alle migliori performance di imprese private.

AdSP: affidata redazione Piano Regolatore e Documento
di Pianificazione Energetico Ambientale

di Sistema dell’Autorità Mare Adriatico Centrale
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Ancona, “torna” la Banchina 22
È uno spazio per le attività portuali che riparte. È di nuo-

vo operativa la banchina 22 del porto di Ancona dopo i com-
plessi lavori di ristrutturazione e ammodernamento necessari 
per potenziare un’infrastruttura costruita fra gli anni ’30 e ’40 
rendendola adatta alle nuove modalità di lavoro e di traffico 
commerciale dello scalo che ha così a disposizione 4 banchi-
ne per una superficie complessiva di 250 mila metri quadrati. 
La banchina 22 è lunga 194 metri, con una superficie di circa 
3.900 mila metri quadrati ai quali si aggiungono 9.100 metri 
quadrati del piazzale retrostante per una superficie comples-
siva di circa 13 mila metri quadrati. Nel 2016 l’avvio dei lavori 
da parte dell’Autorità di Sistema Portuale per ridare forza e 
massima operatività ad un’importante banchina d’ormeggio, 
con un progetto tecnicamente molto complesso che ha incap-
sulato la vecchia struttura in un nuovo sistema compatibile con 
la profondità di fondale prevista dal Piano Regolatore Portuale 
di 12,5 metri. Una struttura idonea alle elevate sollecitazioni 
determinate dall’impiego di gru semoventi di nuova genera-
zione. In analogia alle più moderne banchine portuali è stata 
innalzata l’altezza della banchina portandola a +2 metri sul 
livello medio del mare. La capacità massima di carico è di 5 
tonnellate al metro quadro. 

Per i lavori, il bando AdSP ha previsto un investimento 
di 9 milioni di euro su cui, durante la realizzazione dei lavori, 
si è riusciti a realizzare economie per 3 milioni grazie ad un 
sistema avanzato di monitoraggio elettronico che ha consentito 
di prevedere le possibili criticità, risorse che saranno utilizzate 
per modernizzare anche il piazzale retrostante che avrà una 
capacità massima di carico di 10 tonnellate al metro quadro 
di merci pesanti anche alla rinfusa. La fase di gara della pavi-
mentazione del piazzale è stata completata ed entro giugno è 
previsto l’avvio dei lavori, con il completamento previsto en-
tro l’anno. Nel frattempo la banchina potrà cominciare una sua 
prima importante operatività.

Il percorso di trasformazione che coinvolge la darsena 
commerciale interessa anche la destinazione delle banchine 19, 
20 e 21 del Molo Sud dopo l’abbattimento dei 46 silos, dovuto 
all’evoluzione dei traffici cerealicoli che, con il trascorrere degli 
anni, ha subìto nel porto di Ancona una profonda riduzione. 

Queste banchine, con una lunghezza complessiva di 420 me-
tri e una superficie di 33 mila metri quadrati, accoglieranno, 
grazie all’adeguamento tecnico funzionale all’attuale Piano 
Regolatore Portuale, i traffici di merci varie, passeggeri, ro-ro 
e ro-pax. Il cambiamento della darsena commerciale ha inoltre 
interessato la riconversione di un magazzino di oltre 15 mila 
metri quadrati trasformato in area logistica dal concessionario, 
la demolizione di un’incompiuta di 10 mila metri quadrati per 
attività logistica e l’affidamento in concessione di un magaz-
zino di 4.420 metri quadrati per traffico merci varie e rinfuse. 
È poi in corso la progettazione per l’estensione dei binari fer-
roviari, da 280 a circa 600 metri, a servizio dell’intermodalità 
nello scalo dorico.
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Pronti ad accogliere
MSC Splendida

con la ripresa delle crociere

Il porto di Ancona è pronto 
ad accogliere le navi di MSC Cro-
ciere per la nuova stagione 2021. 
L’impegno costante dell’ultimo 
periodo dell’Autorità di Sistema 
Portuale, della Capitaneria di Por-
to di Ancona e della compagnia di 
navigazione MSC Crociere ha per-
messo di superare le criticità da 
affrontare in questo che è un pe-
riodo ancora difficile per le conse-
guenze dell’emergenza sanitaria. 

La programmazione della compagnia prevede per la sta-
gione estiva l’arrivo di MSC Splendida, una delle navi più mo-
derne della flotta, che a partire da domenica 13 giugno partirà 
tutte le domeniche dal porto dorico per itinerari settimanali 
verso Grecia, Croazia, Montenegro, Bari e Trieste.

MSC Splendida adotta, al pari delle altre navi della flot-
ta, il rigoroso “Protocollo di salute e sicurezza” sviluppato da 
MSC Crociere insieme alle autorità e alle istituzioni italiane, 
con il supporto di un gruppo di esperti internazionali. 

“Dopo aver dovuto rinunciare alla stagione dello scorso 
anno per lo stop mondiale alle navi da crociera, dovuto alle 
gravi conseguenze dell’emergenza sanitaria - commenta il pre-
sidente dell’Autorità di Sistema, Rodolfo Giampieri -, adesso 
siamo pronti a cogliere i primi segnali di rinascita per il traffico 
crocieristico nel porto di Ancona e di conseguenza per tutto 
il turismo delle Marche. Un primo risultato raggiunto con co-
stanza e visione e creato da una fortissima e consolidata col-
laborazione per il quale ringrazio tutte le persone che hanno 
lavorato a questo fondamentale ritorno. Ancona dimostra sem-
pre il suo lato migliore nell’affrontare i problemi complessi”.

Un settore, quello delle cro-
ciere, che nello scalo ha anche un 
riferimento produttivo di livello in-
ternazionale, quello di Fincantieri. 
Proprio al raddoppio della capacità 
produttiva dello stabilimento do-
rico è dedicato l’accordo fra AdSP 
e il Ministero delle Infrastrutture, 
siglato lo scorso settembre e che 
garantirà 40 milioni da destina-
re ad investimenti infrastrutturali 
strategici per lo sviluppo della can-

tieristica nel porto di Ancona. L’AdSP aveva infatti proposto 
all’ammissione al finanziamento un dettagliato programma 
infrastrutturale che comprende la realizzazione di un nuovo 
piazzale in ampliamento di quelli esistenti, la costruzione di 
una nuova banchina di allestimento e l’allungamento del baci-
no di carenaggio.

Nel comparto del traffico traghetti, il porto dorico, da feb-
braio, ha registrato il raddoppio da parte del Gruppo Grimaldi 
dei servizi di trasporto passeggeri e merci con la Grecia che si 
aggiunge ai collegamenti già effettuati sulla direttrice greca da 
Superfast e Anek, a quelli di Jadrolinija e Snav per la Croazia e 
di Adria Ferries per l’Albania.

Il collegamento giornaliero Ancona-Igoumenitsa-Patrasso 
operato da Grimaldi è stato ulteriormente potenziato, con un 
servizio dedicato ad Igoumenitsa e un altro a Patrasso. Ora le 
navi impiegate sono ben quattro, che garantiscono servizi an-
cora più frequenti tra le due sponde dell’Adriatico. Il collega-
mento Ancona-Patrasso avviene con le navi Europa Palace e 
Zeus Palace mentre quello Ancona-Igoumenitsa con i cruise 
ferry Florencia e Corfù. 
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Digitalizzare il tracciamento
del traffico traghetti

Al porto di Ancona 
l’innovazione tecnolo-
gica diventa realtà. Si 
è attivato il progetto di 
Agenzia Dogane e Mo-
nopoli e dell’Autorità 
di Sistema Portuale per 
la digitalizzazione delle 
procedure doganali. Un 
avanzato e innovativo 
processo di controllo 
digitale e di tracciamento del trasporto dei mezzi in sbarco e in 
imbarco sui traghetti e in prospettiva sui container all’interno 
dello scalo dorico. Un’iniziativa all’avanguardia che viene rea-
lizzata in un porto leader per il traffico traghetti internazionale 
e che consente di ampliare virtualmente gli spazi portuali gra-
zie ad un sistema software di intelligenza artificiale in grado 
di monitorare e controllare autonomamente i flussi di mezzi.

Il progetto TinS-Trasferimento in Sicurezza, cofinanziato 
dall’Unione Europea con il progetto Smart-C e condiviso da 
ADM, AdSP e Guardia di Finanza, è iniziato in via sperimenta-
le a giugno 2018. Questo ha permesso di spostare tutti i mezzi 
pesanti che sostavano nel Porto Antico, per espletare le pratiche 
doganali in un’area doganale esterna al porto, il terminal inter-
modale scalo Marotti, spazio strategico acquistato dall’Autori-
tà di Sistema Portuale da RFI che lo intendeva dismettere. La 
sperimentazione ha già permesso di ridurre la percorrenza dei 
mezzi pesanti all’interno del porto con un risparmio annuo sti-
mato in circa 60 mila chilometri complessivi, con la conseguen-
te diminuzione delle emissioni a ridosso della città. 

Grazie al sistema di intelligenza artificiale acquisito 
dall’AdSP e messo a disposizione di Agenzia Dogane e Mono-

poli, Guardia di Finan-
za e operatori dello sca-
lo, i mezzi in imbarco e 
sbarco vengono seguiti 
in tempo reale in ogni 
loro spostamento du-
rante l’intero percorso 
che li conduce allo scalo 
Marotti alle aree di im-
barco e viceversa. Ogni 
anomalia viene segnala-

ta automaticamente senza la necessità di un controllo diretto 
e continuo da parte del personale. Con il progetto, la cui rea-
lizzazione è stata inserita nel più ampio accordo sulla digita-
lizzazione del Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale 
firmato ad ottobre 2020 tra il presidente Rodolfo Giampieri e 
il direttore generale di ADM Marcello Minenna, sono state in-
stallate le infrastrutture per i controlli doganali e definite le 
procedure autorizzative per le merci in transito nel porto di 
Ancona oltre a promuovere l’interoperabilità fra i sistemi in-
formativi già utilizzati.

“Sono più di due anni che lavoriamo su digitalizzazione e 
introduzione dell’innovazione tecnologica per migliorare i ser-
vizi all’utenza e la competitività dello scalo - dice il presidente 
dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare, Rodolfo Giampieri 
-. Non a caso siamo il primo porto italiano ad introdurre queste 
soluzioni tecnologiche per la gestione del traffico traghetti in-
ternazionale. Un risultato reso possibile dalla preziosa collabo-
razione fra istituzioni, concretizzata dal partenariato con ADM 
e Comando provinciale della Guardia di Finanza, un progetto 
che razionalizza e migliora la gestione del traffico mezzi di un 
porto internazionale come è quello di Ancona”.

La presentazione del progetto per digitalizzare le procedure doganali.
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Quando la comunità
sente il suo porto

Il porto di Ancona 
è sempre più vicino 
alla comunità anche 
con la rinascita del 
mercato ittico. Sono 
12 le offerte presentate 
all’Autorità di Siste-
ma Portuale del Mare 
Adriatico Centrale per la ristrutturazione dell’edificio dema-
niale del mercato ittico. Un luogo simbolo dell’economia e del 
lavoro portuale e della città, che si trova al Mandracchio, af-
facciato sul mare, con vista sulla Mole Vanvitelliana e su tut-
to lo scalo. Su questa struttura, dove si commercializza pesce 
all’ingrosso e che è nato nel 1948 dalla creatività di uno dei più 
importanti architetti del Novecento italiano, Gaetano Minnuc-
ci, l’AdSP sta compiendo un percorso di rinnovamento, per 
trasformarla in uno spazio moderno e funzionale alle necessità 
del mondo della pesca e della città di Ancona, con un progetto 
di ristrutturazione che include un’attività di ristorazione, con 
una superficie di 250 metri quadrati e 70 posti, e di valoriz-
zazione del prodotto ittico e di un’area per la riscoperta delle 
attività storiche dei retatori e delle altre legate al mondo della 
pesca. L’avvio dei lavori è previsto entro l’anno, la conclusione 
entro ottobre 2023. Il bando per lo studio del progetto di ammo-
dernamento, cui avevano partecipato ben 17 raggruppamenti 
di studi professionali da tutta Italia, era stato aggiudicato al 
raggruppamento temporaneo di professionisti Acale srl, Gea 
società cooperativa e Acale studio associato di Ancona. I lavori 

interesseranno una su-
perficie di 4.200 metri 
quadrati su un totale 
di 4.717 metri quadra-
ti a cui si aggiungono i 
volumi dall’articolata 
forma “ad onda” dell’e-
dificio principale e sto-

rico. L’investimento complessivo previsto è di 3,5 milioni. Per 
la ristrutturazione del mercato ittico, l’AdSP ha ottenuto un 
cofinanziamento di 850 mila euro, su un progetto complessivo 
di 1 milione, da un bando della Regione Marche-Feamp per la 
modernizzazione delle infrastrutture per la pesca.

Nell’ottica del miglioramento del rapporto porto-città 
sono anche i lavori della nuova illuminazione dell’area fronte 
mare, previsti dal progetto Iti Waterfront.

Capofila e stazione appaltante dell’iniziativa è il Comune 
di Ancona. Partner sono Univpm, Cnr-Irbim e AdSP del Mare 
Adriatico Centrale che si occupa dei lavori in area portuale. 
Ispirato alla sostenibilità e all’efficientamento energetico, Iti 
Waterfront nasce per migliorare le prestazioni energetiche con 
il ricorso a tecnologie illuminotecniche con fonti luminose ad 
alto risparmio e per creare un percorso emozionale che unisca 
Porta Pia al Porto Antico, riferimento della comunità fin dalla 
sua riapertura nel 2015. Un luogo che ha ospitato grandi ap-
puntamenti, come la Giornata della Marina Militare nel 2018 e 
la nave Amerigo Vespucci nel 2016 e nel 2019.

Il progetto Buon Vento (https://
buonvento.portoanticoancona.
it) punta invece ad intensifica-
re la vicinanza e la conoscenza 
dell’area portuale. Coordinata da 
Cristiana Colli, giornalista e cura-

trice di eventi culturali, l’iniziativa dell’AdSP valorizza 
in un ambiente digitale le tante anime che compongo-
no questa importante realtà produttiva delle Marche, 
riferimento economico e culturale europeo, nazionale e 
regionale. Buon Vento è l’anteprima del Museo virtuale 
del porto di Ancona realizzato con il progetto europeo 
Remember.

Un’immagine del Porto Antico di Ancona.
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Cantieristica, crociere
e traghetti per la Croazia

Porto di Pesaro

Un grande investimento privato produttivo per il porto di Pesaro. È quello 
realizzato da Lisa Group-Cantiere navale Rossini grazie alla concessione dema-
niale sottoscritta nell’ottobre 2017 con l’Autorità di Sistema Portuale del Mare 
Adriatico Centrale che interessa una superficie di 25.780 metri quadrati e che 
durerà al 18 febbraio 2034.

Sono stati completati i lavori che hanno previsto un investimento di circa 15 
milioni di euro per l’ampliamento e la ristrutturazione del complesso produtti-
vo per attività di manutenzione e refitting di grandi imbarcazioni e yacht fino a 
60 metri. A regime, l’obiettivo della proprietà è di occupare almeno un centinaio 
di persone fra dirette e indirette nelle attività del cantiere.

Un impegno, sottolinea il presidente AdSP Rodolfo Giampieri, che “aveva-
mo preso con l’amministrazione comunale e con la proprietà e con il quale con-

fermiamo la nostra volontà di sostenere chi investe sul territorio. Abbiamo cercato di mettere l’investitore nelle condizioni miglio-
ri, adeguandoci alla velocità e dinamicità del mercato, per creare lavoro e occupazione. Un altro tassello che fa parte di un chiaro 
progetto di rilancio e rafforzamento dell’asset della cantieristica di qualità nelle Marche che va avanti con forte determinazione 
esaltando le professionalità che esistono sul territorio, che stanno riportando il polo della cantieristica al centro dello sviluppo”.

Confermata nel porto pesarese, da parte di Goro Tours, la stagione 2021 della linea traghetti per la Croazia nei mesi di luglio 
e agosto e la partenza delle crociere nel Mare Adriatico da agosto a novembre, con le navi Artemis e La Belle de l’Adriatique.

È nel settore della pesca la vocazione del porto di San Benedetto del 
Tronto. Un impegno costante per il proprio lavoro, quello dei pescatori, che 
è stato riconosciuto come buona pratica, a livello nazionale, grazie al pro-
getto “A pesca di plastica”, che ha coinvolto la marineria nella raccolta di 
rifiuti e materiale plastico in mare durante le normali attività di pesca. L’ini-
ziativa è stata promossa, insieme ai pescatori, da Capitaneria di Porto, Co-
mune di San Benedetto del Tronto, AdSP, PicenAmbiente, Garbage Service 
e MedSharks. Il valore etico e sostenibile del progetto è stato citato più volte 
da Papa Francesco, anche nei mesi scorsi, che ha ricevuto una delegazione 
della marineria nel gennaio 2020. 

L’impegno dell’Autorità di Sistema Portuale è sempre stato quello di fa-
vorire il lavoro di questo settore. Tre i diversi interventi di dragaggio all’im-
boccatura del porto con lo spostamento dei sedimenti, realizzati finora da AdSP. È stata inoltre riqualificata l’area di via Fiscaletti, 
pavimentato il manto stradale di diverse aree portuali, restaurato una porzione del muro del Molo Nord e sono stati attivati i 
varchi di sicurezza al Molo Nord e alla banchina Malfizia. È stata inoltre raggiunta di recente un’intesa con l’amministrazione 
comunale sulla questione dei canoni demaniali richiesti ai concessionari dei box della piccola pesca.

Vocazione pesca e ambiente
Porto di san benedetto del tronto
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Scogliera Molo Nord
per migliorare operatività 

dello scalo
Un importante intervento infrastrutturale per migliorare 

l’operatività del porto di Ortona. Sono appena terminati i lavori 
sulla scogliera del Molo Nord realizzati dall’Autorità di Sistema 
Portuale, con un investimento di 800 mila euro. È stato ricostru-
ito il profilo della scogliera in modo che possa proteggere dalle 
mareggiate il bacino portuale migliorando la navigazione e l’o-
peratività dello scalo anche in condizioni meteomarine avverse 
e creando le premesse per la crescita dei traffici. L’intervento, 
primo di tale consistenza direttamente finanziato dall’Autorità 
di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale nello scalo ma-
rittimo ortonese, era molto atteso da tutti gli operatori. 

I lavori, affidati alla ditta Ne.co Costruzioni di Amantea 
(Cosenza), hanno consentito di ripristinare, in questa prima 
fase, una porzione di scogliera ricostruendo lo stato della man-
tellata esterna e migliorando così l’accessibilità al Molo Nord 
e alla banchina commerciale dove si svolge la maggior parte 
del traffico merci dello scalo. L’AdSP ha già programmato un 
secondo intervento nel 2021 con un ulteriore stanziamento di 
1 milione di euro, tutti fondi a carico del bilancio di AdSP che 
si sommano alle risorse già previste dal Masterplan della Re-
gione Abruzzo. 

“Questi interventi hanno l’obiettivo di facilitare il lavoro 
delle imprese - dice il presidente AdSP Rodolfo Giampieri -, il 

cui ruolo è fondamentale nella creazione di nuova occupazione 
e nello sviluppo economico e sociale della città”. 

Per il porto di Ortona, AdSP ha di recente presentato un 
progetto da oltre 500 mila euro per l’ammodernamento delle 
infrastrutture dedicate alla pesca per un bando della Regione 
Abruzzo. L’intervento, condiviso con il mondo della pesca, 
avrà lo scoop di migliorare l’infrastruttura portuale della pesca 
e l’edificio del mercato ittico in cui si realizza la vendita all’asta 
del pesce per assicurare migliore qualità, controllo e traccia-
mento del prodotto ittico, garantire condizioni operative con 
più elevati livelli di sicurezza degli operatori, favorire una 
maggiore efficienza energica e ridurre l’impatto ambientale.

Il porto di Ortona, inoltre, è coinvolto nella nascita della 
ZES – Zona Economica Speciale della Regione Abruzzo un’op-
portunità che consentirà di accedere a una fiscalità di vantag-
gio e a procedure amministrative semplificate per le imprese, 
come quelle previste dal decreto Semplificazioni: credito di im-
posta, riduzione di un terzo i termini per alcuni procedimenti 
amministrativi (ambientali, autorizzazioni paesaggistiche, in 
materia edilizia, concessioni demaniali portuali), dimezza-
mento dei tempi per autorizzazioni, licenze, permessi o con-
cessioni che richiedono pareri, intese, e concerti di competenza 
di più amministrazioni.

Porto di ortona
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Porto di pescara

Si completa il progetto
infrastrutture per la pesca

Sono in via di completamento i lavori del progetto dell’Au-
torità di Sistema Portuale del Mare Adriatico dedicato al setto-
re della pesca nel porto di Pescara. Un intervento finanziato 
dal bando Feamp-Regione Abruzzo, con un investimento di 
511 mila euro circa. 

Sono in corso di realizzazione i lavori di pavimentazio-
ne delle banchine Nord e Sud dello scalo pescarese. L’inter-
vento riguarda il rifacimento delle pavimentazioni esistenti, 
in particolare delle asfaltature e dei lastricati in pietra, con il 
ripristino delle opere accessorie (bitte, cordoli, dissuasori). Il 
progetto prevede, inoltre, la manutenzione ordinaria e straor-
dinaria delle banchine Nord e Sud del bacino di Pescara, la 
costruzione di una struttura per i pescatori e di una pensilina 
per i “retieri”, gli addetti alla riparazione delle reti da pesca. 
Fra gli interventi previsti, ci sono la fornitura e l’installazio-

ne di parabordi d’ormeggio in gomma, già effettuati in buona 
parte, oltre alla costruzione di due blocchi per i servizi igienici, 
nella sponda Nord e nella sponda Sud, e la costruzione di un 
impianto per la raccolta, il trattamento e il conferimento nella 
fognatura delle acque reflue di lavaggio del pescato delle ban-
chine Nord e Sud. 

“L’impegno dell’Autorità di Sistema Portuale è per ren-
dere sempre più funzionale il porto di Pescara alle esigenze 
degli operatori e in particolare al settore della pesca - afferma 
il presidente Rodolfo Giampieri -, questo progetto va in que-
sta direzione, uno dei tasselli a cui stiamo lavorando insieme 
alla Regione Abruzzo e al Comune di Pescara per disegnare 
un futuro concreto ed efficiente dello scalo all’interno del più 
ampio e ambizioso progetto di infrastrutturazione generale del 
porto”.
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progetto Intesa adriatico

Più efficienza tra le due sponde

Il miglioramento dell’efficien-
za dei flussi di traffico tra le due 
sponde dell’Adriatico attraverso la 
promozione di nuove tecnologie è l’obiettivo del progetto IN-
TESA, di cui questa Autorità di Sistema Portuale è partner, e 
che si pone in continuità con  l’impegno dell’ente a snellire e 
rendere più efficiente il traffico traghetti, aumentare il livello di 
sicurezza delle operazioni portuali ed accrescere la performan-
ce e il livello di innovazione del porto di Ancona, attraverso la 
promozione dell’innovazione tecnologica e la digitalizzazione 
delle procedure relative al traffico marittimo.

Queste priorità, perfettamente allineate alle indicazioni 
europee in materia, sono perseguite dal progetto Intesa, finan-
ziato dal programma europeo Italia-Croazia, il cui capofila è 
l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrio-
nale e che vede il coinvolgimento in qualità di partner del Co-

mando Generale del Corpo delle Ca-
pitanerie di Porto-Guardia Costiera 
e del Ministero croato del Mare, Tra-

sporti ed Infrastrutture. 
Nel contesto del progetto INTESA, il cui budget comples-

sivo è di € 2.896.480,00 l’Autorità di Sistema Portuale del Mare 
Adriatico Centrale, di concerto con il Corpo dei Piloti del Porto 
e la Capitaneria di Porto di Ancona, ha innovato le procedure 
e le dotazioni tecnologiche che permettono di garantire la sicu-
rezza della navigazione anche in condizioni temporali avverse. 
Inoltre, in cooperazione con l’Istituto di Istruzione Superiore 
“Volterra Elia” di Ancona, il progetto ha consentito di aggior-
nare il software del simulatore navale utilizzato dagli studenti 
dell’indirizzo Nautico del corso di studio in Trasporti e Logisti-
ca al fine di disporre di uno strumento avanzato di simulazio-
ne a beneficio dei docenti e degli studenti. 
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P R O G E T T O

G re e n  a n d  I n te r m o d a l  s o l u t i o n s  f o r 
A d r i a t i c  a i r p o r t s  a n d  p o r t s

Il progetto ha una durata di 31 mesi 
(1 gennaio 2019 - 31 luglio 2021) e 
coinvolge i seguenti partner:

• Aeroporto di Pola (capofila)
• Aeroporto di Dubrovnik
• Aeroporti di Puglia
• AIRiminum 2014 S.p.A.
• Autorità portuale di Dubrovnik

• Società Abruzzese Gestione Aeroporto (S.A.G.A. S.p.A.)
• Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale
• Autorità portuale di Pola 
• Università Politecnica delle Marche

A D R I
G R E E N

Italy - Croatia
ADRIGREEN EUROPEAN UNION

L’Italia e la Croazia, Paesi marittimi per eccellenza 
per la loro posizione geografica, che ne ha plasmato 
la tradizione storica ed economica, devono oggi 
affrontare un elevato flusso di passeggeri, che 
transitano e visitano questi territori specialmente 
durante la stagione estiva. 

Lo scopo di ADRIGREEN - Green and Intermodal 
solutions for Adriatic airports and ports, è quello 
di produrre un quadro innovativo a supporto 
dei porti e degli aeroporti italiani e croati per 
migliorarne la sostenibilità ambientale, riducendo 

i “colli di bottiglia” del traffico passeggeri grazie ad 
un’agevole connessione con altri mezzi di trasporto.  
 
In particolare, l’Autorità di Sistema Portuale del 
Mare Adriatico Centrale è chiamata a realizzare 
e testare un sistema integrato contenente orari 
e informazioni per i passeggeri che devono 
continuare il loro viaggio con altri mezzi di 
trasporto.   Inoltre, è responsabile delle attività 
di networking e formazione su soluzioni verdi e 
intermodali per migliorare l’efficienza degli scali, in 
collaborazione con il capofila.
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